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IL MONITORAGGIO

Piezometer

Dalla Documentazione tecnica di reimmissione della Città Metropolitana di Torino - Anno 2013
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IL MONITORAGGIO

Dalla Documentazione tecnica di
reimmissione della Città Metropolitana di
Torino - Anno 2013
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STRUMENTI PER IL MONITORAGGIO
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STRUMENTI PER IL MONITORAGGIO
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PARAMETRI PER IL MONITORAGGIO

Principali parametri Idrogeologici e Idrogeochimici

•Temperatura

•Portata

•Livello Piezometrico

•Conducibilità

•Ph

•Potenziale redox

•Ossigeno disciolto

•Calcio

•Magnesio

•Sodio

•Potassio

•Cloruri

•Solfati

Principale componente batteriologica –
carica microbica

Dalla Documentazione tecnica di reimmissione
della Città Metropolitana di Torino - Anno 2013
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Energy Center

Politecnico di
Torino – Sede

Centrale

Politecnico di
Torino – Castello

del Valentino
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Corso Duca degli Abruzzi

Corso Castelfidardo

Pozzo di presa

Pozzo di immissione

Piezometro di controllo

Direzione di flusso

CF1

CF2
CF3
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FASE 1 FASE 2 FASE 3
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ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO
Impianto CF1
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ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO

2010 LO RUSSO S., TADDIA G., Advective Heat Transport in an Unconfined Aquifer Induced by the Field Injection of an Open-Loop
Groundwater Heat Pump, American Journal of Environmental Sciences 6 (3): 253-259, Elsevier, ISSN 1553-345X
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IMPIANTI MONITORATI:
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Caleffi S.p.A

Il sito è ubicato nel territorio comunale di Fontaneto D’Agogna, in provincia di Novara.
L’area è prossima all’uscita di Borgomanero lungo l’Autostrada dei Trafori A26.
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IMPIANTI MONITORATI:
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Tali impianti hanno rappresentato una straordinaria opportunità di ricerca sperimentale sia in
relazione all’analisi dei possibili impatti delle diverse tipologie adottate sull’ambiente
sotterraneo, sia per lo sviluppo delle tecnologie e della componentistica ad esse associate.
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IMPIANTI MONITORATI:
CALEFFI S.p.A

Il pozzo di prelievo è attrezzato con una pompa sommersa, posizionata intorno ai 20-22 m di
profondità dal p.c., ed è in grado di fornire una portata massima di 10 l/sec; tramite un
inverter collegato alla pompa di calore è possibile modulare il flusso in funzione della
richiesta e ridurre notevolmente il consumo d’acqua.
Il valore di soggiacenza media dell’area in esame è pari a circa 7 m, corrispondente ad una
quota assoluta del livello di falda di circa 265 m s.l.m..
Le rispettive distanze in metri fra le teste pozzo sono: P1-S3 = 28,5 m; P2-P1= 80 m.

P1

P2S3
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IMPIANTI MONITORATI:
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CONCLUSIONI

 Sviluppo di una nuova tipologia di configurazione di impianto a ciclo aperto
con inversione del pozzo di presa con il pozzo di immissione

ma quanto è produttivo?

 Progettazione di un impianto a ciclo aperto secondo le regole del Thermal
feedback e della direzione di flusso dell’acquifero

 Analisi di due casi studio aventi stessa configurazione impiantistica ma
caratteristiche idrogeologiche differenti

 Possibile identificazione delle ciclicità settimanali di funzionamento in
entrambi gli impianti
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